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CONSENSO INFORMATO ALL’ECOCARDIOGRAMMA TRANSESOFAGEO
PREMESSA
L’esofago è l’organo che connette la bocca con lo stomaco e passa proprio dietro al cuore. L’ecocardiogramma 
transesofageo consente di “vedere “il cuore da vicino e da una posizione opposta a quella dell’esame transtoracico 
attraverso l’esofago. Non è un esame pericoloso, si esegue di norma ambulatorialmente ed è modicamente invasi-
vo. La sonda non interferisce con la normale respirazione.

DEFINIZIONE E SCOPO DEL TRATTAMENTO
L’ecocardiogramma transesofageo è fondamentalmente una forma di endoscopia della parte alta del tubo dige-
rente (paragonabile pertanto ad una gastroscopia) atta ad esplorare in maniera ottimale il cuore ed i grossi vasi di 
pertinenza. Se la struttura da esaminare si trova in profondità nel corpo o se è “nascosta” dietro una struttura ossea 
o una valvola artificiale, può non essere vista con la sola ecografia standard che esplora il cuore da una posizione 
anteriore. In questi casi può essere necessario ricorrere ad un diverso punto di esplorazione, posteriore, che ag-
giri gli ostacoli. Accade quindi che il Cardiologo richieda l’ecocardiogramma per via transesofagea. Possibilità e 
probabilità di risultati conseguibili con il trattamento – completamento, integrazione e ulteriore definizione dell’e-
cocardiografia transtoracica, con particolare ottimizzazione diagnostica degli apparati valvolari nativi e protesici, 
della ricerca di eventuali formazioni trombotiche o vegetazioni intracavitarie, patologie riguardanti il tratto toracico 
dell’aorta, studio morfologico dei setti cardiaci e dell’auricola, nella valutazione dell’ictus cerebrale.

MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL TRATTAMENTO
Il paziente dovrà rispettare il digiuno prima dell’esame da almeno 4 ore e non dovrà alimentarsi per almeno due ore 
dopo l’esecuzione dell’esame. Il paziente viene invitato a togliersi gli occhiali ed a rimuovere eventuali protesi den-
tarie, viene collegato ad un monitoraggio elettrocardiografico e, tramite un accesso venoso viene somministrato un 
sedativo. Il paziente viene posto sul fianco sinistro con il busto ed il collo leggermente flessi come per guardarsi le 
gambe. Il medico, dopo avergli inserito tra i denti un boccaglio per non danneggiare la sonda, lo aiuterà nel compito 
sgradevole ma non pericoloso di ingoiare la sonda. Previa anestesia locale della bocca e del retrobocca (faringe) 
con un anestetico locale (es. Lidocaina-spray) e con sedativi somministrati per via endovenosa, si procede ad in-
troduzione della sonda, invitando il paziente a deglutire. La durata complessiva è di 10-15 minuti. L’esame è fasti-
dioso ma, se il paziente riesce a collaborare ed a mantenere la calma, poco fastidioso. Durante l’esame il cardiologo 
valuta l’anatomia delle strutture cardiache mentre il personale infermieristico sorveglia le condizioni cliniche del 
paziente.

RISCHI RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILI (COMPLICANZE)
L’ecografia transesofageo è comunque una metodica estremamente sicura ed è estremamente improbabile che si
verifichino delle complicanze. Complicazioni minori sono rappresentate da: aritmie cardiache che vengono ben 
tollerate dal paziente e che solo molto raramente richiedono un trattamento farmacologico, irritazioni locali e 
transitorie dell’orofaringe secondarie all’attrito della sonda. Complicazioni maggiori (rarissime): traumi perforan-
ti dell’esofago durante l’introduzione (2-3 ogni mille casi). Il paziente è tenuto ad informare il personale sanitario 
riguardo: allergie a farmaci, difficoltà alla deglutizione, eventuali interventi subiti sul tratto oro-esofageo, anamnesi 
significativa per infezioni, patologie epatoaddominali, difficoltà respiratoria. E’ indicata la profilassi per l’endocardite 
batterica laddove lo specialista lo ritenga necessario.
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Il/La sottoscritto/a ______________________________________________  nato/a ____________________________ 

il ____________________ residente a ___________________________________

via ________________________________________________________________________ 

dichiara di essere stato/a informato/a dal Dott. ______________________________________________ 

sulle modalità e sui rischi che comporta l’ecocardiogramma transesofageo ed esprime il proprio 

consenso ed esservi sottoposto/a, ai fini diagnostici.

Data ……………………………… 			   Firma del Paziente ________________________________________

						      Firma del Medico __________________________________________


